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Sono le ultime di una lunga serie di provocazioni attuate in tutta la regione 

Due attentati 
in tre ore nel 

centro di Siena 
Colpite la Upim e la Coop - Mezzo miliardo di danni - Non 
sono ancora stati rivendicati - Congegni a tempo nascosti in 
palline da ping-pong - L'intervento immediato dei VV.FF. 

Ieri manifestazioni in Lucchesia 

A t t e n t a t i alla Upim e .il 
la Coop m a r t e d ì se ra a 
S iena . Un p o t e n t e ineen 
dio ha d i s t r u t t o 1 m a g a / 
/ i n i Upim di piaz/.a Mat 
t eo t t i , in pieno c e n t r o cit­
t a d i n o . A m e z z a n o t t e t re 
ore dopo, e g i u n t a notizia 
c h e al la Coop. in via Ma 
meli , ne l l ' immed ia t a peri­
feria di S iena , c 'era s t a t o 
un pr incipio di incendio 
p rovoca to da a lcuni ordì 
gni chimici a p p o s i t a m e n t e 
confez ionat i . 

I magazzini Upim h a n n o 
c o m i n c i a t o a b ruc ia re al 
le 21 , alla c a s e r m a dei vi 
gii! del fuoco e immedia 
t i n n e n t e s c a t t a t o l ' a l la rme 
da l m o m e n t o che esiste un 
co l l egamen to d i r e t t o per 
mezzo di un s i s t ema au 
t oma t i co In c i rca fi() se 
condì un.\ ven t ina di no 
min i fra vinili e uffici.ili 
sono s t a t i p ron t i per pa r 
t i re e dopo a p p e n a 5 mi­
nu t i il luogo de l l ' incendio 
è s t a t o r agg iun to , ma or 
mal le f i amme a v e v a n o in 
vaso pa r t e dei locali s i tua­
ti al p r imo p i a n o del ma 
Razzino Upim. S e m b r a che 
ad incendia rs i s i a n o s t a t i 
a lcun i carre l l i c o n t e n e n t i 
b i a n c h e r i a con iezionat a 
con m a t e r i a l e s in te t i co da 
cui poi il fuoco si è prò 
p a g a t o a t u t t o il locale 

I vigili del fuoco h a n n o 
c o m b a t t u t o con le f i amme 
p e r circa due ore fino a 
(p iando s e m b r a v a c h e fos 
sero riuscit i a circoscrive 
re l ' incendio. Ma ad un 
f r a t to si sono udi t i a lcuni 
scoppi nel locale .sottostan­
te ed il fuoco è d ivampa­
to a n c o r a più violento di 
p r i m a avvo lgendo a n c h e 
la t r o m b a delle sca le che 
un isce i due p ian i . 

La p r i m a vers ione a t t r i ­
bu iva 1 colpi secchi che si 
sono d i s t i n t a m e n t e udi t i 
al lo scoppio di a l c u n e bom­
bo le t t e c o n t e n e n t i gas per 
fornelli da campegg io , con­
ten i to r i di sp ray , sapon i 
deodo ran t i . Nel f r a t t e m p o 
d i mol te pa r t i si comin­
c iava a p a r l a r e di un pos­
sibile a t t e n t a t o . 

I sospet t i sono s t a t i av 
va lo ra t i pochi m i n u t i do­
po. q u a n d o è a r r i v a t a la 

! notizia che al c e n t r o di di-
I s t r ibuz ione Coop di viale 
I Mameli e r a n o s t a t i segna 

lat i due pr incipi di incen-
I dio. 
I Al l ' in te rno della Coop al­

cuni soci s t a v a n o t e n e n d o 
una r iun ione q u a n d o ver-
so le 2.Ì.MÌ h a n n o udi to 1 
due sibili segui t i da un 
tonfo sordo H a n n o visto 
le f i amme e subi to h a n n o 
p e n s a t o ad un cor toci rcul 
to Ipotesi s c a r t a t a sub i to : 
u n o dei soci che conosce 
a m e n a d i t o il percorso del 
r i m p i a n t o e le t t r ico del ma­
gazzino Coop. so r to di re­
cen te . ass icura che nel Ino 
go dove si e r a n o svi luppa 
ti 1 pr incipi di incendio . 
sub i to es t in t i , non passa­
va nessun cavo e le t t r ico . 

I m m e d i a t a m e n t e i soci 
della Coop. i vigili u rban i , 
le forze de l l ' o rd ine e i e ro 
itisi i si sono messi a cer 
c a r e a l t r i even tua l i ordi­
gni incend ia r i , visto che 
da quel m o m e n t o non so 
no esist i t i più dubbi sulla 
dolosi tà degli incendi Fra 
i flaconi dell 'alcool dena­
t u r a t o è s t a t o individua­
to un piccolo s a c c h e t t o di 
p las t ica legato con uno 
s p a g o l)i.meo a l l ' e s t r e m i t à : 
il c o n t e n u t o somig l iava 
mol to a zucchero o comun­
que a qualcosa di minu­
t a m e n t e g ranu loso . 

Con t u t t e le p recauz ion i 
del caso, ma dopo aver 
s c a r t a t o l ' ipotesi di inter­
ven to di un ar t i f ic iere , il 
s a c c h e t t o è s t a t o a p e r t o . 
Un pol iziot to Io h a p r i m a 
c a r i c a t o su u n a scopa in 
posizione or izzonta le (per 
t ene r lo l o n t a n o d a l cor­
po) e poi t r a s p o r t a t o al­
l ' aper to dove .si è provve­
d u t o a v i s iona rne 11 con­
t e n u t o . E' s t a t a t r o v a t a 
u n a pa l l ina da p ing pong 
con un foro o s t ru i t o da 
un c e r o t t o : la s o s t a n z a 
b i anca c h e finiva di riem­
p i re il s a c c h e t t o e r a u n a 
soluzione di po tass io che 
si i n c e n d i a a c o n t a t t o con 
l 'acido solforico c h e e ra 
c o n t e n u t o nel la pa l l ina e 
con cui s a r ebbe v e n u t o In 
c o n t a t t o u n a volta c h e 1' 
ac ido aveva corroso il ce­
r o t t o : per un b a n a l e er­

rore nella composizione 11 
c o n g e g n o ch imico n o n h a 
funz iona to . 

S i t u a t o vicino all 'alcool 
com 'e ra , u n a volta che que 
s to avesse preso fuoco, sa­
rebbe s t a t o mol to difficile 
d o m a r e le f i amme c h e a 
v rebbero po tu to propagar­
si a t u t t o il negozio. Il 
s i n d a c o di S lena , Canz io 
V a n n i n i , ha d a t o disposi 
z lone al vigili u r b a n i af 
f i nché venissero avver t i t i 
t u t t i i p rop r i e t a r i di g r a n 
di magazz in i o s u p e r m e r 
c a t i de l la c i t t à in modo 
c h e potessero vigilare i lo 
ro negozi, da l m o m e n t o 
c h e si t emeva che gli igno 
ti a t t e n t a t o r i non sì fos 
se ro fe rmat i s o l t a n t o al 
l 'Uplm e al la Coop 

In piazza M a t t e o t t i . 1' 
U p i m nel f r a t t e m p o con 
t i n u a v a a b ruc ia re . Le 
f i a m m e h a n n o r a g g i u n t o 
I n t e n s i t à e leva te , con l'ac­
q u a non si r iusc ivano a 
d o m a r l e . 

I pompier i h a n n o dovu 
to sega re le s a r a c i n e s c h e 
de l l 'Upim e in f r ange re le 
p o r t e di ve t ro per po te r 
l a v o r a r e pili in f re t ta con 
t ro le f iamme. . Le a u t o 
bo t t i i m p e g n a t e nello spe 
g n i m e n t o d e l l ' i n c e n d i o - e 
s t a t o d e f i n i t i v a m e n t e de­
be l l a to alle 7 di ieri mat 
U n a — sono s t a t e t r e e 
si e dovuto spesso ricor 
r e r e ai r i fo rn imen t i pres­
so la c a s e r m a visto che 
l 'unico pozze t to di a c q u a 
e s i s t e n t e nel le v ic inanze 
n o n d i sponeva di suffi­
c i e n t e press ione pe r far 
•uscire 11 l iquido dai n a s t r i 
a n t i n c e n d i o . F i n o a que­
s to m o m e n t o n e s s u n a or­
gan izzaz ione h a r ivendica­
to gli a t t e n t a t i . 

I d a n n i a lI 'Upim am­
m o n t a n o a quasi mezzo 
m i l i a r d o di lire solo per 
quel lo c h e r i g u a r d a la 
m e r c e , poi ci sono i dan­
n i a l le s t r u t t u r e m u r a r i e 
e a l l ' a r r e d a m e n t o . Nella 
m a t t i n a è s t a t o c o m p i u t o 
un sopra l luogo p e r s tabi­
l i re se l 'edificio c h e ospi­
ta l 'Upim n o n fosse peri­
c o l a n t e . 

Sandro Rossi 

I v ig i l i del fuoco cercano di domare l'incendio olla Upim di Slena 

La fol la intorno ai grandi magazzini dopo t'attentato 

Immediata 
reazione 
in città: 

oggi alle 17 
assemblea 

al Comune 

SIENA — Immediate pie.se di posizione 
dopo l'incendio che ba praticamente di 
s tm t to l'Upun di S i m a causando danni per 
oltre mezzo miliardo, e il tentativo di in­
cendiare anche la Coop di viale Mameli. 

11 comitato antifascista per la difesa del­
l'ordine democratico, riunitosi nella matti 
na, ba indetto una assemblea per oggi, alle 

' 17,30 che si svolgerà nella sala del Mappa 
mondo del palazzo comunale. Anche la se­
greteria provinciale del PCI ha emesso un 
comunicato in cui si richiama la cittadi­
nanza a vigilare e a dare una risposta de 
mocratica contro il terrorismo. 

« Il gravissimo incendio scoppiato d i e ba 
praticamente distrutto l'Upim e l'analogo 
tentativo operato al Discaunt Coop di viale 
Mameli — afferma il comunicato del PCI - -
sono indiscutibilmente di carat tere doloso. 
La contemporaneità dei due incendi, il ri 
trovamento con sacchetti con sostanze in­
cendiarie al Cogrp dimostrano, senza possi 
liilità di equivoci, il tentativo di creare ali­
t i le nella nostra città, fino ad ora scarsa­
mente interessata ad episodi criminosi ed 
eversivi, un clima dì intimidazione e di 
paura. 

Al di là della matrice politica dei due 
fatti — continua ancora il comunicato - -
e-.si debbono essere inquadrati nel clima di 

Scioperi e cortei 
per superare la 
crisi della carta 

Il caso emblematico del gruppo Cardella • Una situa­
zione che può essere riequilibrata • Mercato stranieri 

violenta e di teuon.snio clic colpisce nomi 
ni e cose e clic ba trovato il suo punto più 
alto e drammatico nella sti.ige di via Fan: 
e nei tapiinento dell'onorevoli' Moto» 

La segreteria del PCI mentre condanna 
nel modo più fermo e deciso questi a t ten 
tati, invita i militanti comunisti, le forze 
politiche e sociali e tutta la cittadinanza ad 
una risposta unitaria contro la violenza e 
l'intimidazione e per sviluppare la collabo 
razione e l'unità con gli organi dello Sta to 
per individuare e battere i responsabili de 
sii at t i eversivi e sconfiggere quelle forze 
che operano contro le istituzioni democra 
tiche e la convivenza civile. 

La giunta municipale di Siena si è rat 
nita in seduta straordinaria. Ha preso in 
esame il grave a t tenta to ed ba espresso ìa 
più terma condanna verso ogni forma di 
violenza eversiva. 

Anche la giunta ha invitato la cittadi­
nanza ad una a t tenta e tostante opera di 
vigilanza democratica facendo notare che 
questi gravi atti si vendono a collocare in 
una situazione particolarmente drammati­
ca nella storia del nostro Paese. 

La giunta ha dichiarato la propria di 
sponibihta per ogni iniziativa che tenda ad 
emarginare e colpire i responsabili di que 
sti a t t i criminosi. 

LUCCA — I lavoratori delle 
aziende cartarie e caitolecnl 
che della lucchesia hanno ef 
let tuato ieri uno sciopeio di 
4 ore per .sollecitare una ra 
pida soluzione della dramma 
tic» crisi del « gruppo Car 
della ». uno dei maggiori del 
settore, i cui 800 dipendenti 
da più di un mese sono in 
cassa integrazione Manifesta 
zioni M .sono svolte a Lucca 
ed a Marita 

I cartai e 1 cai totemici 
lucchesi chiedono che le azien 
de « Cardella » tornino al più 
presto a proibiiìe, si battono 
cioè contro soluzioni fallimeli 
tari della crisi che .spaz/ereb 
bero via 8(Kl posti di lavoro 
un sento di quelli che il set 
tore offre in piovincia di Luc­
ca (le aziende ca r i ane e car 
totemiche complessivamente 
sr.no 175 e gli addetti -18(M)> 
Una soluzione positiva della 
crisi del gruppo è possibile 
- affermano lavoratori, sin 
dneatl e forzo politiche che 
unitariamente s tanno atfion 
laudo la vicenda — in quan­
to non dei iva da soai.,a pio 
duttività o da :neflicenza del­
le .struttine bensì da impie 
viden/a imprenditoriale Poli­
va essere cioè contenuta 
(piando più di un anno fa -.e 
ne manifestarono le prime 
avvisaglie e deve ossei e al 
frontata oggi con coraggio e 
responsabilità Lavoratoli. 
s.ndacati. forze politiche, en 
ti locali sono perciò feima 
niente decisi a sosteneie la 
lotta degli 8(X) dipendenti del 
« Cardella ». perche ..ono con 
vinti che !a situazione può 
essere nequilibrata. e -.ono 
consapevoli della importanza 
che il gruppo riveste nel .set 
tore ca r i ano e quindi pei tut 
ta l'economia lucchese 

Un primo concreto piovve 
dimento a favore dei dipen­
denti del « grupix) Cardella » 
e stato deciso dal cons glio 
regionale che nei giorni scor 
si ha approvato t re decrei ì 
per la concessione della cassa 
integrazione speciale Si trat­
ta oro di recuperare, con lo 
intervento di imprenditori de! 
settore e di altre forze eco 
nomicbe interessate, alla prò 
dazione il gruppo 

I/i SCIOJKTO di ieri non è 
stato solo un a t to di sol.da 
rieta ma ha rappresentato un 
momento quanto mai sigmfi 
cativo della lotta che da me 
si ormai viene condotta dai 
cartai e dai cartotecnici del­
la Lucchesia perche siano af­
frontati in maniera organica 
i problemi del settore « Sulle 
origini della crisi nel settore 
carta — rileva Giuseppe Ca 
labretta responsabile d'-l 
la commissione sviluppo eco 
noinico della federazione co 
munista di Lucca — c'è or 
mai una convergenza di pò 
sizioni abbastanza ampia Es 
sa dipende s t rut turalmente 
dalla subordinazione quasi as 

soluta al mercato estero nel 
campo dello approvvigiona 
mento delle materie prime e 
della crisi più generale che 
vive il paese A questi la t to 
ri se ne sono poi aggiunti 
altri che riguardano ìa con­
dotta degli imprenditori e dei 
potei 1 pubblici. Mi rlfensco 
in parlicolau* ad una manca 
•a s i t i la di programmazione 
e quindi alla incapacità di 
importare gli investimenti 
con hingiiniian/a e In coli» 
L'amento con lo sviluppo del 
le basi Mrut Hindi del setto 
re. alla m.ut .an/u di una 
pollina per l'acquisto delle 
materie prime, per la forma 
/ione piolession.ile e per le 
attività di t iaspoi to 

Da qui la necessità di ivi 
hlppare l'azione per il silpe 
rumente) della crisi contem 
poraneamente su due piani: 
da una pai te, in cornsponden 
za a una politica economi­
ca complessiva, e principal­
mente at t iaverso la elabora­
zione e l'applicazione del pia­
no di settore pie-visto dalla 
legge per la riconversione In 
diistiiale per superare i 1. 
miti s truttural i del settore 
imaterie pinne, e t c ì : e dal 
l'alt i a. at t iaverso l'impernio 

degli imprenditori tlel setto 
it- e di altre forze economi 
che m direzione del recupe 
io alla produzione del grup 
1M) "Cardella - ' e nell 'ambito di 
una programma/ione e rego 
lamentazione temporanea del 
la produzione ». 

I problemi aperti dalla cri 
si del gruppo Cai della e più 
In generale quelli del settore 
cartario saranno affrontati 
dal convegno, sui problemi e 
le strategie del settore carta 
rio. che e s ta to promosso dal 
la provincia eh Lucca e che 
-i svolgerà l ia venerdì e sa 
lutto nella sala Ademollo del 
palazzo ducale 

lutei ve r iai ino tra gli altri 
il ptcsKlcnte dell'ente nazio 
naie cellulosa e ca l ta . Dino 
De Poli, il vicepresidente del 
la regione toscana. Gianfran 
co Hartolini e l'assessore re­
gionale all 'industria, commer 
ciò e ai t igiunato 

Fra t tan to i problemi rela 
t ivi alla crisi in cui si tro 
vnno le industrie cartar ie e 
cartotecniche italiane sono 
stati affrontati m una rlu 
mone, svoltasi la scorsa set 
umana a Iiomn. dei respon­
sabili economici delle fede 
razioni comuniste dove forte 
e la presenza dell 'industria 
cartaria 

Nel corso della i.unione e 
stata esaminata la situazione 
delle vane regioni, e s tato 
costituito un gruppo ristre ' 
to che elaborerà un documen 
to m previsione del piano di 
settore previsto dalla legge 
per la riconversione industria 
le che il governo dovrà pre 
.sentaro entro il 122 giugno 
prossimo 

Sciopero a Carrara 
contro il terrorismo 

Dopo i recenti attentati ad una sezione del PCI e ad al­
cuni uffici comunali - Manifestazione al cinema Vittoria 

CARRARA — Con una 
i m p o n e n t e m a n i f e s t a / i o n e 
u n i t a r i a c h e si è svol ta 
nel c i n e m a Vit tor ia di 
M a r i n a di C a r r a r a i lavo­
r a t o r i , i giovani , le don­
ne . t u t t i i d e m o c r a t i c i del 
c o m u n e di C a r r a r a h a n n o 
d e t t o con chiarezza c h e il 
t e r ro r i smo s a r à isolato. 
c h e la violenza non si af­
f e r m e r à . c h e la forza del­
la r ag ione e de l l ' impegno 
pol i t ico p r e v a r r a n n o per­
c h é nel le m a s s e vi sono 
m a t u r i t à e f e rme/za di 
ne rv i . 

Alla decis ione del la ma­
ni fes taz ione . p romossa nel­
la g i o r n a t a di ieri dal l 'am­
min i s t r az ione c o m u n a l e di 
C a r r a r a , da l l'CI-DCI-PSI-
PRI-PSDI . da l l a federazio­
ne s i n d a c a l e CGILCISL-
UIL e da l le a s soc ia / ion i 
p a r t i g i a n e , si e g iunt i al 
t o n n i n e della r iun ione 
s t r a o r d i n a r i a del la g iun ta 
a s s i eme ai c a p i g r u p p o c h e 
s i e .svolta ne l la delega­
z ione c o m u n a l e di Mari­
n a di C a r r a r a d a t a alle 
f i a m m e t r a lunedì e mar-
tedi da te r ror i s t i , a 48 ore 
di d i s t a n z a da u n a l t r o at­
t e n t a t o pe rpe t r a to ai dan­
ni del la sezione e del no­
s t r o p a r t i t o «Alfio Mag-
g .an i > di Mar ina vìi Car­
r a r a . 

Quel la no t t e s o n o s t a t i 
pos t i a l l ' ingresso dol'.a se­
z ione c inque cande lo t t i di 
esplosivo dei qual i fortu­
n a t a m e n t e so l tan to u n o è 
esploso. 

G:à in quel la occasione 
le forze po l i t i che demo­
c r a t i c h e sono s t a t e uni te 
ne l l a c o n d a n n a del l ' a t ten­
t a t o r i vend ica to da sedi­
c e n t i organizzazioni la cui 
f a r n e t i c a n t e ispirazione 
pol i t ica — a l m e n o s t ando 
a l messaggio c h e h a n n o 
lasc ia to — e d a collocar­
si a d e s t r a . 
. La so l ida r i e t à con il no­

s t r o p a r t i t o e s t a t a to ta le . 
A p o c h e o re di d i s tanza e 
s t a t a presa di m i r a la de 
legaz ione c o m u n a l e di Ma 
r ina di C a r r a r a : la dedu 
s ione d a ques t i a t t i .sem­

bra espl ic i ta : si vuole 
c r ea re u n c l ima di inti­
m i d a z i o n e a C a r r a r a e 
ne l la nos t r a p rov inc ia per 
l i m i t a r e la par tec ipaz io­
ne delle m a s s e e d iv idere 
le forze d e m o c r a t i c h e . 

Ma — c o m e a b b i a m o 
d e t t o — la r i spos ta è sta­
ta u n a n i m e e c o m p a t t a . 
I lavora tor i di t u t t e le ca­
tegor ie . r ecependo l'invi­
to loro r ivol to dal la fede­
raz ione s indaca le u n i t a r i a 
si sono a s t e n u t i da l l e at-
t .v i tà pe r d u e ore — dal ie 
10 alle 12 — e s o n o con­
fluiti al c i n e m a Vit tor ia . 
dove a l l ' i nsegna del la se­
ren i t à e de l l ' un ic i t à demo­
c ra t i c a si è svol ta la man i ­
fes tazione. p resen t i i sin­
dac i di t u t t i i c o m u n i del 
la p rov inc ia e con i rela­
tivi gonfa lon i a s s i eme a; 
gonfa lone del l ' ammin i ­
s t r az ione p rov inc ia le de­
c o r a t o con medag l ia d 'oro 
a l va lor mi l i t a r e . 

H a n n o p a r l a t o al la m.t-
n i fes taz .one il s i n d a c o di 
C a r r a r a c o m p a g n o Pucci-
nell i e il s indaca l i s t a Ce 
s a r e Leona rd i , s e g r e t a r i o 
genera le provinc ia le del la 
CISL. 

Sia il s i n d a c o c h e Leo­
n a r d i con i loro discorsi 
h a n n o teso a so t to l inea re 
il va lore c h e acqu i s t a di 
vo l ta in volta la r i snos te 
di m a s s a a q u a n t i e a co 
loro c h e a t t r a v e r s o l'azio­
n e t e r ro r i s t i ca vor rebbero 
a l l o n t a n a r e le g r a n d i mas­
se dal la rxtr tecioazione. ri 
s o s p i n g e r e ind ie t ro :1 no­
s t r o paese , s c a r d i n a r e le 
i s t i tuz ioni d e m o c r a t i c h e . 

A n c h e pe r ques to — è 
s t a t o d e t t o con forza — 
è necessar io non des i s t e r e 
dal l ' in iDegno civile, uni ta­
rio e democra t i co , c h e de-

l ve p o r t a r e — nel con tes to 
- di u n ' a t t i v a so l ida r i e t à 
t con le forze n rooos te alla 
j difesa de l l ' o rd ine demo-
i c r a t i eo — a l l ' i so lamento e 
i a'I.t s con f i t t a dei a n i o n i 

t e r ror i s t ic i e di ch i s t a 
d ie t ro ;id e-si . a n c h e p?r 
p e r m e t t e r e ai paese di li­
sci re dal la c n s . che lo t ra 
vagl ia . 

Attentati a Marina di Car­
rara — sezione del PCI e 
ufficio comunale — riven­
dicati da un gruppo eversi­
vo fascista denominato « Al­
leanza anticomunista ». in 
cendio all'Upim di Siena. 

Sono gli ultimi episodi di 
violenza di una lunga, im 
pres.sionantc catena di de 
vastazioni. incendi, esplo­
sioni. 

In Toscana dal 1977 ad oggi 
si sono avuti ben 182 at 
tentati. 

La notizia dei nuo\i epi 
sodi di delinquenza fascista 
ba destato viva esecra­
zione in tutti gli ambienti 
democratici come testimonia 
no i numerasi messaggi di 
solidarietà. Si sottolinea in 
particolare la frequenza im 
passionante e la sempre 
maggiore gravità delle spe 
dizioni squadristiehe e delle 
provocazioni (a Marina è 
stata usata la dinamite). 

Dal 1377 ad oggi, ormai. 
la Toscana — e in partico 
lare Firenze che ba regi 
strato il più alto numero di 
attentati — è stata teatro 
di aggressioni, scontri e van 
dalismi di ogni genere e at 
tentati. Il fatto che finora 
non si siano registrate con­
seguenze luttuose per gli at 
tentali — a Firenze pero un 
agente di PS. Fausto Dioni­
gi è stato assassinato da «.in 
oommando di terroristi -
non può in alcun modo smi 
nuire la preoccupante serie 
tà dello stato dell'ordine pub 
blico e della convivenza ci 
\ i !e . Per rendersi conto del 
la gravità della situazione 
basta scorrere l'elenco delle 
imprese terroristiche. 

Nel capoluogo toscano si 
sono avuti 112 attentati, se 
guito da Livorno con 21. poi 
14 a Pisa. 8 a Siena, 3 a 
Pistoia. 6 a Grosseto. 10 a 
Massa Carrara. 8 a Lucca. 
L'unica città che nel perio 
do citato non ha registrato 
alcun attentato è Arezzo. 

Centosettantatre attentali 
rivendicati di volta in volta 
da eruppi eversivi fascisti e 
da organizzazioni terroristi-

|"?*:ih*È**»l }*}•' 

Con interventi concreti 

...e in tutta la Toscana 
si è giunti a quota 182 

Dal gennaio '77 ad oggi - A Firenze il record: 
ben 112 attentati - Solo ad Arezzo nessun episodio 

di violenza - L'elenco delle sigle dei terroristi 

tilt- (n'H'ultra sinistra. Ecco 
le s-gle dietro lo quali han 
no agito e agiscono in To 
soana sii eversori terroristi: 
< Ordine nuovo ». » Allean 
za anticomunista >. < Nuova 
fenice ». < Giustizieri d'Ita 
lia ». < Reparti comunisti di 
combattintento ». « Prima li­
nea ». < Squadre combatlen 
ti comuniste •>. « Movimento 
17 ottobre >. « Nucleo arma 
to Ulrike Meinhof >. « Lotta 
armata per il comunismo ». 
« Unità combattenti comuni 
ste ». « Gruppo comunista 

combattente Andrea Baa 
der ». * Squadre proVtane 
armate ». « Nuclei armati di 
aziono rivoluzionaria ». « Con 
tropotere ». « Brigate ros-
se ». « Squadre armate prò 
le tane >. « Donne in lotta 
per la liberazione ». e Squa 
dre proletarie combattenti ». 
4 Ronda proletaria ». « Grup­
pi rivoluzionari armati ». 
« Movimento sinistra mo la -
7ionaria ». * Santa giovcn 
tu» . «Azione rivoluziona -
r.a > (il gruppo che ba agi­
to a Firenze Livorno e To 

r.'io compa-ndo attentati eon 
tro le carceri e sparando 
contro il nostro compagno 
Nino Ferrerò). < Nuclei c-om 
battenti per il comunismo ». 

l 'na m.nado di sigle, di 
etichette dietro cui. secondo 
la polizia, si nascondono 
spesso gli stessi personaggi. 
Si ripropone il quesito sul 
ruolo e l'iniziativa delle au 
tonta — polizia e magia ra 
tura in primo luogo — m 
caricate di tutelare l'incolu 
nntà dei cittadini e il pa­
cifico confronto delle idee. 

E' (bi.tro a tutti che il ter 
rorhsmo in Toscana ha la 
sua manovalanza in poche 
decine di teppisti, alcuni cki 
quali noti per identità, ba 
se d'operazioni e copertura 
politica. La ricorrente giù 
stificazione addotta da al 
cimi inquirenti circa la pe 
riuria di mezzi e uomini di­
sponibili per la prevenzione 
e la repressione della cri­
minalità politica non regge. 
E' passibile che alcune ci: 
tà siano tenuto permanente 
mente in allarme da pochi 
individui? 

Non c'è dubbio, a nostro 
parere, che dietro la teoria 
e la pratica della violenza 
politica e comune stanno mo 
tivazioni reali legato al ere 
scente malessere che perva 
de soprattutto le masse gio 
vanili. I*a crisi della -cuo 
la. dell'università, la man 
<-*anza di prospett ;ve (erte 
di lavoro, la crescente dif 
ficoltà a trovare momeiri di 
aggregazione e valori in e LÌ. 
credere sono sintomi dello 
stato spesso intollerabile d«-l 
la condizione giovanile-

Esiste tuttavia un ampio 
terreno di confronto per ca­
pire e per agire evitando 
generici appelli e condanne 
generali che possono solo 
approfondire il *olco da chi 
ha interesse a dividere e a 
provocare sgomento nel mo 
mento in cui. invece, è ne 
ces-ario unire gli sforzi per 
uscire da una delle crisi più 
drammatiche del nostro :em 
pò. 

Occorre un maggiore :m 
pegno della magistratura e 
di tutti gli organi dello sta­
to oreposti alla tutela del 
l'ordine pubblico per preve 
n r e . colp.re il terrorismo. 
la criminalità, la violenza. 
Ma occorre anche respinse 
re il qualunquismo, la pas­
sività con la mobilitaz.onc. 
l'unità, il contributo di tutti. 

Giorgio Sgherri 
Nella foto: parte dei danni 
provocati (fall' allentato a 
Palazzo degli Affari a Fi­
renze. 

Sostegno della Provincia 
di Livorno per i giovani 

che lavorano la terra 
LIVORNO _ L'andamento 
dell'agricoltura livornese, noi 
l'annata 107 77 non e stato 
fra i più favorevoli. Il fe­
nomeno non ha assunto le ca­
ratteristiche e le proporzioni 
registrato in altro zone del 
paese (a differenza che al 
trovo in provincia di Livorno 
è aumentata la produzione nel 
settore bieticolo ed in q.iello 
della frutticoltura, cu. In fat 
to riscontro però una flessione 
nel settore olivicolo), tutta 
via ha destato preoccupazione. 

E non poteva essere altr.-
menti m quanto è venuto ad 
inserirsi in una situazione gin 
rosa diffìcile per l'agricoltura 
dal provalore- diali intere--; 
dei paesi commi.tari più forti 
su quelli italiani: si è- avuto. 
infatti, una netta prevalenza 
della politica dei prezzi s i 
quelle delle strutture, sono 
stato privilegiate le pr>*du/.o 
ri cont.nentali (cereali, ' • :w-
a n . carni, zucchero; a disca­
pito di quelle mediterranee 
(vino, ortofrutta, olio d'oliva» 
e stata d.storta la concorren 
za con il sistema dei montan­
ti compensativi, non adegua 
ta mente neutralizzati dallo pe-
r.odiche svalutazioni della « li­
ra verde ». 

In questa situaz.one .1 par­
lamento. lo scorso anno, ita 
affrontato ì nodi p.u grosM 
della nostra agricoltura, «ter­
re incolte, as-ociazioni fra prò 
dottori, riforma dell'-\LM\. 
pallio agnco'o alimentare, ri 
forma dei patti agrari , r.fì 
•ìanzamonto dell'attività di 
sviluppo agricolo dello regio 
ni) mentre la Regione Tosca 
na. dal suo canto ha svolto un 
inteaso lavoro di elaborazio 
no delle linee programmatiche 
di sviluppo agricolo foresta­
le della regione e delle zo­
ne e-conomiche di riferimento. 
ciie si è concluso nel giuino 
scorso con la seconda confo 
ronza regionale dell 'agncol 
tura. Da questa assiso, alta cui 
preparazione hanno dato un 
contributo decisivo le Provin­
ce. le comunità montane e 
molti comuni, è scaturito un 
quadro di riferimento program 

matuo dotato d. carat teri di 
.ntersutonali ta e di organici. 

I n pacchetto di leggi e d -
• ogni di logge della Regione-
'ìa fat*o da cornice a que 
sto ampio dibattito (torre in 
colto, bonifica, foreste, asso 
cia/ionsino /ootecn.co). La 
provincia d. Livorno si e ini 
lagnata m moelo particolare a 
so-tenero lo scorso anno le 
iniziative per l'avivamento al 
1 n o r o agricolo dei giovani 
inoccupati. FiiiOra «ono nate 
4 cooperative costitu te da gio 
••ani (Terra e L ibe rà . XXV 
apr.le. Di Viforio. P.etro 
(«ori;. 

L'ammir.i-traz or e ha intra 
pr t -o un'azione or.c-ntaia in 
tre dire/.oni: reperimento del 
i.i ter ra , organizzazione del 
(or.-i a. formazione profess o-
riali e ci. ...d.ri7zo teonco -
pratico (con prevalenza del 
la-pet to pratico» per questi 
giova n: n-s .c j rare l'assisten­
za tec.i. e a per elaborare i pia-
n. di col ' iva7!ov fh.r c:a-cjna 
cooperativa. 

l 'n 'at t tnz ono pìrt icolare sa 
rà ded'cata d.ìlla Provincia 
nel corso di qje- : 'anno anche 
all'attività di miglioramento • 
d; aggiornamento della pro-
fe-i = !o:iai;ia di tutti gli opera­
tori acruol i (coltivatori diret-

la vogatori dipendenti. 
••aperti agrari, veterinari). 

Neli'amb.to oV: corsi org* 
•uzzati dagli enti ("ip.t. e In.-
pa. l'ammini-trazione prov.n 
ciak- ha convolto l'università 
di P.sa. :ni|x glandola con 
u ìa vent n i di rloccnt: a !*? 
rere d i r co-fo vnzo dibitti 
to -u altrettanti rroblemi del-
l'ortofrutta e delta zootecnia. 

Per l'e-ercizio 1078 l'amm.-
r straziox.- provinciale preve­
de di spendere >20 milioni per 
!o sviluppo dell'economia agri­
cola e per lo opere civili nel­
le campagne. D; questi 5'20 
milion. 12Ó a idran.^o a soste­
gno de Ile aziende cingolo e 
,i--ociate e XJÓ per gì: acque­
dotti rurali di Colle Mezzano. 
Castagneto Carducci. Forni e 
per l'impianto di irrigazione 
collettiva delia Fo»sa Calda. 
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